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Per una rapida sostituzione del presidente 

Johnson propone una legge 
sulK «inabilità » 
Allarme del « New York Times » per raggra­

varsi della crisi nel Vietnam 

rassegna 
internazionale 

Perchè Johnson 
non è a Londra? 

Tra le lutilo supposizioni 
che ai fanno in quegli giorni 
in America circa la rinuncia 
ili Johnson e ili Humplirey 
ad andare n Londra per assi­
stere ai funerali . di Chur­
chill ve ne è una che merita 
di essere segnalala per la lu­
co che getta su uno dei lati 
oscuri dell'azione internazio­
nale della attuale nnuninisira-
zinne democratica. Johnson, 
dunque, avrebbe rinunciato ad 
andare n Londra più per mo­
tivi politici che per molivi di 
tallite. V. per fili slc.«si molivi 
avrebbe impedito a l lnmphrcy 
di andarci. Si ricorderà che 
all'indomani Messo della mor­
ie di Churchill, da Londra 
partirono notizie secondo cui 
la presenza del presidente de-
jdi Siali Uniti, del generale 
De Canile, di Mikoian o forse. 
di Kossighin nella capitale bri-
tannica avrebbe cerlameule fi­
nito per dar lungo a una spe­
cie di « incontro ni vertice », 
uno est-ovest e uno inler-oc-
cidenlule. Pare, stando alla 
supposizione di cui parliamo, 
che proprio questa possibilità 
abbia sconsiglialo Johnson a 
partire per Londra. E non per­
chè l'attuale presidente degli 
Siali Uniti sia in linea di prin­
cipio contrario a incontri di 
questo genere ma perchè nel­
l'attuale momento egli si sa­
rebbe trovalo in imbarazzo sin 
nei confronti dei dirigenti so­
vietici sia, e forse soprattutto. 
nei confronti • dei dirigenti 
atlantici. L'imbarazzo sarebbe 
derivato dal fallo che il pre­
sidente degli Siali l'niti non 
avrebbe potuto fornire rispo­
ste esaurienti ai tanti interro­
gativi suscitali dalla politica 
eslera americana, e ciò perchè 
su almeno due punti di gran­
dissima importanza hi politica 
americana non è stata ancora 
definita con chiaiezza: il Vici 
ÌN'am del sud. e in generale i 
rapporti con la Cina, e la or­
ganizzazione nucleare della al­
leanza atlantica. 

Noi non siamo in grado di 
dire fino a qua! punto la sup­
posizione corrisponda alla real­
tà. Sta di fallo, però, che ef-
fel l ivamenle sui due punii in­
dicati la politica americana è 
avvolta in una oscurila totale. 
Gli ultimi avvenimenti di Sai­

gon hanno colto completamen­
te di sorpresa gli americuni. 
Questo è chiaro. Ciò the non 
è chiaro affatto è la prospet­
tiva della presenza americana 
nel Viet Nam del sud dopo lo 
evidente logoramento di tulli 
i gruppi politici disposti a se­
guire ciecamente le disposizio­
ni di Washington. La dichia­
razione presidenziale secondo 
cui l'ambasciatore Taylor ri-
sruote la piena fiducia della 
Casa Bianca è un gesto pura­
mente interlocutorio. Nessuno 
sa quel che potrà accadere do­
lio e come Washington rea­
girà. Non diversamente stanilo 
le cose per quanto riguarda 
la organizzazione nucleare del­
la allentila. Il ritiro della 
Turchia è stato minimizzalo a 
Washington ma tulli gli os­
servatori politici sanno che il 
gesto di Ankara ha pratica­
mente liquidato la possibilità 
di attuazione del progetto a-
mericauo. Kpptne, tulio tace 
alla Casa Mimica così come 
tulio tace di fronte alle palesi 
oscillazioni della politica del­
la Cerm.inia di Homi. 

Ma il quadro è ancora più 
complicalo se si accetta la sup­
posizione secondo cui sarebbe 
stalo Johnson a impedire che 
gli Slati Uniti fossero rappre­
sentali a Londra dal vice-pre­
sidente. Ilumplirey, stando a 
tale supposizione, sarebbe con­
trario sia alla continuazione 
della guerra nel Vici Nani del 
sud sia alla organizzazione di 
una forza multilaterale nuclea­
re della Nato. In queste con­
dizioni. i colloqui che culi 
avrebbe pollilo avere a Lon­
dra rischiavano ili fornire nuli 
alleali degli Siali Uniti indi­
cazioni contraddittorie sulla 
politica americana con l'effet­
to ili accrescere non solo la 
confusione ma anche il senso 
di disagio che caratterizza in 
questo momento i rapporti 
inler-allanlici. 

Abbiamo raccolto queste 
supposizioni per due ragioni: 
prima di tulio per completare 
il quadro delle notizie diffuse 
in questi giorni circa l'effetti­
vo slato di salute del presi­
dente degli Stali Uniti e in 
secondo luogo perchè esse non 
ci sembrano del tulio campate 
in aria. I prossimi giorni, ad 
ogni modo, ci ' diranno fino 
a qual punto siano esalte. 

a. j . 
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II presidente Johnson ha 

fatto una breve apparizione 
in ufficio, per la prima volta 
dopo il suo rientro dall'ospe­
dale: gesto « dimostrativo », 
inteso jìrobabilmente u dissi­
pare le speculazioni correnti 
attorno al suo stato di salute. 
Egli si è infatti limitalo a 
firmare alcuni documenti e 
a conversare con alcuni fun­
zionari. Alla Casa Bianca, 
comunque, si sottolinea che 
il presidente segue diretta­
mente dal suo appartamento 
l'attività politica. 

A tener desta l'attenzione 
sulla malattia presidenziale 
— secondo le ultime illazio­
ni, la truclieite addotta come 

nunzi ad una situazione che 
è venuta aggravandosi, negli 
ultimi anni, fino al limite del 
disastro. Significativamente, 
l'editorialista si affretta a 
prendere posizione antro 
quella che viene definita 
t l'alternativa Nixon >, c ioè 
Vimpiego della marina e del­
l'aviazione statunitensi con­
tro il Vietnam del nord; e 
ciò in considerazione del 
fatto che il movimento pur 
Ugnino appartiene sostanziai. 
mente al sud (l'aiuto dal 
nord, hanno ammesso fun­
zionari governativi, rappre­
senta appena il venti per 
cento della sua forza), sin 
delle conseguenze po l i i ico-
milituii. Il fatto è, prosegue. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Piano 

motivo del ricovero masche- che la posizione statunitense 

Kuala Lumpur 

Arresti di 
oppositori del 

governo malese 
K U A L A LUMPUR. 29. 

S e c o n d o un comunicato dif­
fuso questa sera a Kuala Lum­
pur. il governo del la Malaysia 
avrebbe scoperto - un complot­
to ant igovernat ivo Ispirato dal­
l 'Indonesia e vol to a creare una 
ribel l ione armata nel territorio 
malays iano ». Contemporanea­
mente . il governo del Tanku 
Abdul Rahman ha annunciato 
c h e sono s tate arrestate nume­
rose persone , fra l e qual i tre 
aite personalità: Inche Abdul 
Az iz Bin Ishak, e x ministro, e x 
pres idente de l Partito ^ del la 
convenz ione nazionale ( N C P ) e 
fratel lo del l 'attuale capo de l lo 
stato federato di S ingapore 
Bahanuddin Al Helmy, presi­
dente del partito conservatore 
pan-malese , e Inche Isbak Bin 
Itaji Mobammed, e x pres idente 
del Fronte social ista. Il g o v e r n o 
del la Malaysia ha infine d ichia­
rato c h e - d a t a la tempest iv i tà 
degli arresti » ogni - pericolo 
di sediz ione è s c o n g i u r a t o - . 

Data la personalità degl i ar­
restati e l'ondata di proteste 
ad ogni l i ve l lo c h e la loro in­
carcerazione ha provocato, nes­
suna de l le affermazioni del go­
verno malays iano ha riscosso il 
m i n i m o credito: sia la pretesa 
ch« i tre arrestati fossero al 
serviz io del l 'Indonesia, sia c h e 
il loro arresto abbia spento la 
opposizione a n t i g o v e m a t i v a che 
serpeggia nel paese. Si crede 
c ioè c h e « il complotto • di cui 
si parla sia in realtà un3 vasta 
opposiz ione al governo infeu­
datosi agli imperialist i di Lon­
dra e c h e questa opposiz ione 
sia tutt'altro che stro:.eata con 
l ' incarcerazione dei suddetti 
dirigenti 

Gli arresti , c o m e si è detto. 
h a n n o suscitato un'ondata di 
proteste e forse potrebbero 
met tere in crisi il governo fe­
derale (ci si riferisce in partico­
lare al fatto che Abdul Aziz è 
frate l lo del premier di S inga­
pore ) . TI ridicolo della pretesa 
di far apparire il complotto c o . 
m e - i sp irato dal l 'Indonesia- — 

i cui agenti segreti avrebbero 
avuto contatti con gli arrestati 
i quali sarebbero stati lauta­
mente pagati — è dimostrato 
dal fatto che d u e del le perso­
nalità gettate in carcere sono 
uomini di destra Solo il gruppo 
del Fronte socialista già diret­
to da Haji Mohammed. può 
essere definito una formazione 
di sinistra. 

Finora nessuna reazione uf­
ficiale si è avuta da parte in­
donesiana alle accuse del go­
verno di Kuala Lumpur. 

rerebbe mi indebolimento 
del cuore — è giunta d'al­
tra parte un'iniziativa del­
lo stesso Johnson, tendente 
a far approvare con ur­
genza dal Congresso una 
serie di emendamenti co­
stituzionali concernenti la 
successione, in caso di « im­
pedimento » del capo del­
l'esecutivo. Come è noto, la 
Costituzione americana pre­
senta in questo campo lacune 
che i vari presidenti hanno 
cercato finora di colmare me­
diante accordi personali con 
i rispettivi vicepresidenti. La 
proposta di emendamento 
che Johnson vuol vedere 
approvata (e che lo è già 
stata, nel settembre scorso. 
al Senato) reca la firma del 
senatore democratico Birch 
Bagli ed è conforme all'in­
tesa tra il presidente e Hum-
phrey. resa pubblica ieri 
dalla Casa Bianca: in caso 
di invalidità del presidente. 
il < vice » ne assumerà le 
funzioni, dopo essersi consul­
tato con il gabinetto: il pre­
sidente le riprenderà quando 
lo riterrà p o s s i b i l e . Il solo 
elemento nuovo riguardo un 
eventuale conflitto sull'effet­
tiva idoneità del presidente. 
nel qual caso sarà il Con­
gresso a decidere, con la 
maggioranza dei due terzi. 
La legge Bagli affida d'altra 
parte al presidente il com­
pito di colmare un'eventuale 
vacanza del * vice >, n o m i ­
n a n d o n e uno con l'approva­
zione del Congresso. 

Tra le questioni politiche 
che sollecitano urgentemente 
l'attenzione d i Johnson, il 
primo posto spetta al Viet­
nam. ti nuovo colpo di Stato. 
grazie al quale il generale 
Khan e i suoi accoliti hanno 
ripreso il potere, esauto­
rando il governo Uuong. è 
stato definito stamane dal 
N e w Y o r k T i m e s « una scon­
fitta > per gli Stati Uniti, so­
stenitori. tramite l'amlTascia-
tore Taylor, dell'equipe pre­
cedente. La Casa Bianca si 
è limitata, fino a questo mo­
mento, ad incassare: i suoi 
portavoce hanno ribadito che 
il presidente ha « p i>no fidu­
cia * in Taglor e non pensa 
di sostituirlo, ma hanno an­
che reso noto che l'assistenza 
economica e militare andrà 
regolarmente ai militari ol­
tranzisti. Gli o b b i e t t i v i della 
repressione antipopolare con­
servano. cioè, la precedenza. 

Nel già citato editoriale, il 
N e w Y o r k T i m e s p o n e fut-
fnnin direttamente in que­
stione la linea seguita dal 
governo di Washington, di-

uppare sempre più precaria 
e che la « upatia » del go­
verno ha peggiorato e con­
tinua a peggiorare le cose. 

Il pauroso costo — in dol­
lari e in vite umane — del-
l'intervento in Indocina viene 
ponderato da questo e da 
altri autorevoli organi d» 
stampa con accenti di palese 
sconforto, quando non aper­
tamente critici. Si ricorda 
che gli Stati Uniti hanno co­
minciato a fornire aiuti eco­
nomici e militari ai tre Stati 
della penisola indocinese fin 
dal 1951. e nel '54, al mo­
mento dell'armistizio, s'erano 
già sobbarcati il 40 per cento 
delle spese della guerra unti 

gno 1963, il regime fantoc 
c iò sud-vietnamita ha incus 
salo due miliardi 802 m i l i o n i 
di dollari, dei limili 919 mi­
lioni per armamenti (ma an­
che il restu della somma è 
stato devoluto, per la mag­
gior parte, ud obbiettivi con­
nessi con la repressione); il 
governo laotiano, 563 milioni 
di dollari. Nell'anno fiscale 
che va dal luglio '63 al 30 
giugno '64, la cricca di Sai­
gon ha avuto 210,0 milioni 
di dollari: nella seconda 
metà del '64, il programma 
di aiuti è stato accresciuto 
di 125 milioni di dollari e. 
nelle previsioni formulate 
da Johnson nei suoi uff imi 
messaggi, è destinato a supe­
rare il mezzo miliardo di dol­
lari nel '65. Alla luce di que­
ste ci Ire. il termine * apa­
tia f, r i fer i to alla politica di 
Washington, appare assai im­
proprio: si deve parlare, in 
realtà, di coinvolgimento 
. sempre p i» pedante. 

Stamane, la Commissione 
americana per l'energia ato­
mica (AKC) ha rivelato, in 
un rapporto al Congresso, 
die nuove potenti armi nu­
cleari e missili u lunga git­
tata sono stati messi a punto. 
malgrado il divieto posto dal 
trattato di Mosca ai te-sts 
atmosferici, e che sono stati 
completati i preparativi per 
riprendere questi ultimi « en­
tro bramissimo termine ». in 

zi , p e r e v i t a r e c h e l ' inf la­
z i o n e e la d e f l a z i o n e d i s t r u g ­
g a n o l e p r o s p e t t i v e di s v i l u p ­
p o , l'oii. P i e r a c c i n i ha c o n ­
c l u s o d i c e n d o c h e t u t t o c i ò 
p o n e al g o v e r n o , ai dator i di 
l a v o r o e ai s i n d a c a t i prob le ­
m i n u o v i c h e d e b b o n o e s s e r e 
r i so l t i c o n « la l ibera a s s u n ­
z i o n e d e l l e p r o p r i e r e s p o n s a ­
b i l i t à d i f r o n t e ai g r a n d i 
o b i e t t i v i c i v i l i d e l P i a n o >. 

I g i o r n a l i s t i h a n n o c e r c a t o 
i n v a n o di o t t e n e r e dai m i n i ­
stri u n a r i s p o s t a • e s a u r i e n t e 
a q u e s t a d o m a n d a : c o m e po­
trà a g i r e i m m e d i a t a m e n t e il 
P i a n o per a f f r o n t a r e l 'a t tua le 
c o n g i u n t u r a c h e si s ta sv i ­
l u p p a n d o in s e n s o c o n t r a r i o 
a d e t e r m i n a t i o b i e t t i v i c o n t e ­
n u t i ne l p r o g r a m m a ? A so­
s t e g n o di q u e s t a d o m a n d a 
v e n i v a n o s o t t o l i n e a t e le c i f re 
c h e i n d i c a n o per il 15)ti4 un 
i n c r e m e n t o de l r e d d i t o naz io ­
n a l e l i m i t a t o al 2.7«i ; u n a 
s t a g n a z i o n e m e d i a de l la pro­
d u z i o n e i n d u s t r i a l e con p u n ­
te di f or te r e g r e s s o in a l c u n i 
s e t tor i f o n d a m e n t a l i ; un s e m ­
pre p iù p r e o c c u p a n t e cai .) 
d e l l ' o c c u p a z i o n e opera ia . A 
q u e s t e d o m a n d e e a q u e s t e 
s o t t o l i n e a t u r e i m i n i s t r i n o n 
h a n n o ditto r i s p o s t e e s a u r i e n ­
ti. 11 m i n i s t r o C o l o m b o ha 
d a t o i s t r u z i o n e < ai suoi p o r ­
t a v o c e » ili i n s i s t e t e su l c o n ­
c e t t o c h e il P i a n o d o v r à es ­
s e r e r i v i s t o a n n o per a n ­
no, n e l l e s u e p r e v i s i o n i e 
nei suo i o b i e t t i v i a n n u a l i 
Il c h e v u o l e s i g n i f i c a r e u n i 
a f f e r m a z i o n e di c o n t i n u i l a 
r i s p e t t o a l l ' a t t u a l e po l i t i ca 

d o c i o è si o p e r a v a i n u n a 
c o n g i u n t u r a e s t r e m a m e n t e 
f a v o r e v o l e ». 

11 m i n i s t r o d e l l ' I s t r u z i o n e , 
on . G i ù , ha r i l a s c i a t o u n a di ­
c h i a r a z i o n e da l lu q u a l e si ri­
c a v a c h e gl i i m p e g n i c o n t e ­
n u t i ne l p r o g e t t o p r e s e n t a t o 
d a l l o s t e s s o m i n i s t r o p e r lo 
s v i l u p p o d e l l a s c u o l a s o n o 
s tat i s o l t a n t o p a r z i a l m e n t e 
i n c l u s i ne l P i a n o a p p r o v a t o 
da l g o v t r n o . Il m i n i s t r o G u i 
hu a m m e s s o c h e gl i s t a n z i a ­
m e n t i p e r l ' ed i l i z ia s c o l a s t i ­
ca e u n i v e r s i t a r i a (1 .025 mi ­
l i a r d i ) i n c l u s i ne l P i a n o , so­
n o < a l q u a n t o al di s o t t o » di 
q u e l l i da lui p r e c e d e n t e m e n ­
t e ind icat i . In e f f e t t i , il « ta­
g l i o > o p e r a t o r i s p e t t o agl i 
i m p e g n i p r e c e d e n t i — già 
cr i t i ca t i p e r la l o r o insuff i ­
c i e n z a — è di c i rca il 40'J 
p e r q u a n t o r i g u a r d a la s c u o ­
la e l e m e n t a r e e m e d i a . Le 
« l i n e e d i r e t t i v e » p e r il p ia ­
n o di s v i l u p p o d e l l a s c u o l a 
e n u n c i a t e a s u o t e m p o d:il-
l'on. G u i p r e v e d e v a n o , infat­
ti . in q u e s t o s e t t o r e l ' i s t i tu­
z i o n e , ne l q u i n q u e n n i o , di 
c irca 2 m i l i o n i e m e z z o di 
n u o v i p o s t i - a l u n n o (par i ai 
sei d e c i m i de l f a b b i s o g n o mi ­
n i m o a c c e r t a t o d a l l a c o m m i s ­
s i o n e di i n d a g i n e ) ; nel P i a n o 
ora a p p r o v a t o dal g o v e r n o si 
p r e v e d e , i n v e c e , l ' i s t i tuz ione 
di un m i l i o n e e 150 000 n u o ­
vi p o s t i - a l u n n o . 

DC 
glia nazionali- » r is tret to . L'e­
secut ivo d.c. dovrebbe così pas­
sare da undic i a 23 m e m o r i , 
suddivis i proporz iona lmente in 
11 dorote i , 5 Forze Nuove. 5 

c o n g i u n t u r a l e e. n e l l o s t e s s o faiiraniani. 2 see lh iani . Ne l la 
t e m p o , u n m e t t e r e le m a n i ( ] i r t . z i o m . e n t r e r e b b e lo s t e s so 
a v a n t i r i s p e t t o ad a l c u n i Manfani 

popolare. Dal '55 ni 30 gin-» caso di rottura del trattato 

Belgrado 

Positivi 
contatti con 
il Vaticano 

La visita di monsignor Casaroli, che si è incon­
trato la settimana scorsa nella capitale jugoslava 
con la commissione governativa per i problemi 
religiosi, potrebbe preludere al ristabilimento dei 

rapporti fra la Santa sede e la R.F.P.J. 

COMECON 

Verso forme elastiche 
di cooperazione 

Dal nostro corrispondente 
BKLCKADO. 2!». 

La sett imana scorsa monsi­
gnor Agost ino Casaroli, della 
segreteria di Stato del Vati­
cano. ha avuto una serie di col­
loqui nella capitale jugoslava 
coi rappresentanti del la com­
missione governativa per i pro­
blemi religiosi, t'n breviss imo 
comunicato della Taniug, ari in­
contri conelusi , ila fatto sapere 
el le il - rappresentante (Iella 
Salita S e d e - aveva avuto - c o l ­
loqui preliminari con i rappre-

niento religio-o. la stampa catto­
lica. le trattative tra gerarchie 
ecclesiastiche e autorità civili . 
e anche l'osservanza da parte 
del le autorità periferiche jugo-
slave del le lem:; dello Stato in 
materia religiosa. 

Il quadro generale. nel quale 
(|iie>to unitamente di rapporti 
si e andato verificando, è però 
i Mia volta assai differente da 

quel lo che aveva portato, nel 
\<XY1. alla rottura delle relazioni 
diplomatiche tra A Yat.eano e 
la .Iugoslavia: esso è il quadro 
della politica a favore della 

e 

o b i e t t i v i de l P i a n o . 
La d i c h i a r a z i o n e d e l l ' o n o ­

r e v o l e C o l o m b o , p u b b l i c a t a 
da l Popolo di s t a m a n e , torna 
su i m e d e s i m i c o n c e t t i e s p r e s ­
si da l m i n i s t r o de l T e s o r o al 
C o n s i g l i o d e i m i n i s t r i : il Pia­
no d e v e a t t u a r s i in r e g i m e di 
s t a b i l i t à m o n e t a r i a . L ' o n o i e -
v o l e C o l o m b o i n s i s t e a n c h e 
m o l t o su l r a p p o r t o i n v e s t i ­
m e n t i - c o n s u m i s e n z a t e n e r 
c o n t o — si p u ò f a c i l m e n t e 
o s s e r v a r e — c h e in q u e s t i 
u l t i m i t e m p i c a l a n o sia ; con­
s u m i c h e g l i i n v e s t i m e n t i , in 
a s s e n z a di prec i s i s t r u m e n t i 
att i a g a r a n t i r e la r e a l i z z a ­
z i o n e e la g i u s t a d i r e z i o n e di 
n u o v i i m p i e g h i di c a p i t a l e . 
Il m i n i s t r o de l T e s o r o , in l ine . 
si p r e o c c u p a di s o t t o l i n e a r e 
c h e il r i c o r s o de l s e t t o r e p u b ­
b l i c o al m e r c a t o de i c a p i t a l i 
n o n l a s c e r à a d i s p o s i z i o n e 
de l s e t t o r e p r i v a t o i m e z z i 
n e c e s s a r i a l p r o p r i o s v i l u p p o . 

Il m i n i s t r o d e l l e F i n a n z e , 
o n . T r e m e l l o n i . h a r i s p o s t o 
al la d o m a n d a su l la c o n g i u n ­
tura e su l l a r e l a z i o n e tra es-
:a e la p r o g r a m m a z i o n e s t r i n ­
g e n d o s i n e l l e s p a l l e e c o n ­
s e g n a n d o ai g iorna l i s t i il te ­
s to di u n a d i c h i a r a z i o n e già 
scr i t ta p e r il s e t t i m a n a l e so 
c i a l d e m o c r a t i c o . In q u e s t a 
p r e s a di p o s i z i o n e il P i a n o 
v i e n e p r e s e n t a t o c o m e un 
« s i s t e m a di i n t e n z i o n i ». in 
p e r f e t t a c o n t i n u i t à c o n atti 
po l i t i c i o r m a i l ontan i de l l a 
p o l i t i c a e c o n o m i c a i ta l i ana 
cìi q u e s t o d o p o g u e r r a , da l pia­
no M a r s h a l l in poi . 

A m a r a , i n v e c e , la d i ch iara ­
z i o n e de l m i n i s t r o P a s t o r e . 
Kgli . d o p o a v e r d e t t o c h e il 
P ian' ! va ora a l la p r o v a dei 
fatt i , ha a g g i u n t o : « S i a m o 
in m o l t i a c h i e d e r c i qua l i sa­
r e b b e r o s ta t i i v a n t a g g i per 
la ii »stra e c o n o m i a e p e r il 
p a e c e s e lo s f o r z o di a r m o ­
n i z z a / i o n e c h e a b b i a m o fa t to 
per il p r o s s i m o q u i n q u e n n i o 
a v e s s i m o p o t u t o c o m p i e r l o 
q u a l c h e a n n o a d d i e t r o , q u n n -

conie e x segre tar io 
pol i t ico (i l che porta a 11 le 
forze d e l l e s in is tre , pari a 
q u e l l e dei d o r o t e i ) . C o m e ex 
segretar i e n t r e r e b b e r o anche 
Taviani e ( ione l la . A n c h e Mo­
ro. non si sa b e n e se c o m e ex 
s egre tar io o pres idente del 
Cons ig l io , d o v r e b b e far parte 
del nuovo e secut ivo ' c h e com­
p r e n d e r e b b e , di dir i t to , anche 
il pres idente del Cons ig l io na­
z ionale , P icc ioni . 

A proposi to del la composi ­
z ione del la futura d irez ione . 
Korlani, c o n v e r s a n d o con al­
cuni g iornal is t i , ha d e t t o che 
si può g i u n g e r e a un organi­
s m o unitario , a n c h e nel caso 
che non si realizzi l 'unanimità 
ne l l 'approvaz ione di un docu­
m e n t o pol i t ico . In q u e s t o do­
c u m e n t o c o n n i n e ( c h e do­
vrebbe raccog l i ere a n c h e le 
tesi che , a parte, s tanno pre­
parando Forze N u o v e e fan-
fan ian i ) dovrebbe e s sere con­
tenuta l 'approvazione de l la li­
nea di Napo l i . Ma ne l la riu­
n ione di ieri l 'altro ( u n altro 
incontro si è avuto ieri sera 
a l l 'FUK) l ' intesa non è stata 
raggiunta . 1 prob lemi cosid­
dett i organizzat ivi ( m a squi­
s i t a m e n t e po l i t i c i ) de i v icese ­
gretar i , s o n o stati accantonat i . 
Si sa. tuttavia , c h e le s in i s tre 

nel s e n s o di una più penetran­
te inc i s ione sul la s trut tura e 
la sot trazione de l la sua attua­
z ione al la e g e m o n i a de l g r u p p o 
doroteo » al qua le n o n si può 
c h i e d e r e di • a t tuare una po­
l i t ica c h e e s s o accog l i e so lo e 
in quanto sia c o n t e n u t a entro 
l imiti angust i , volti a consol i ­
dare l 'attuale s i s t ema soc ia l e ». 

A proposi to del « p iano », 
Lombardi scr ive c h e « se la 
sua adozione v u o l e e s s e r e una 
cosa seria , e s sa non p u ò esse ­
re cons iderata c o m e una tap­
pa inserita nel l ' indir izzo e nel 
c o m p o r t a m e n t o de l l 'a t tuale go­
v e r n o ma c o m e una svol ta c h e 
obbl iga a r ivedere i n s i e m e in­
dirizzo e c o m p o r t a m e n t o ». La 
nota conc lude af fermando c h e 
« un g o v e r n o che insista nel 
dare alla de l imi taz ione de l la 
maggioranza il carat tere isola­
zionista che i social is t i hanno 
s e m p r e rifiutato, d e v e avere 
un'autonoma capacità interna 
di suppl i re a l lo squi l ibr io a 
s inistra c h e e s s o così obiett i­
v a m e n t e de termina in mancan­
za di c h e la sua pos iz ione ri­
sulta inev i tab i lmente sospinta 
verÀO destra ». 

In mia intervista concessa a 
Conquis te , il c o m p a g n o Bai-
zaino, de l la d irez ione del PSI , 
dopo avere e s a m i n a t o i l imiti 
de l la e l e z i o n e di Saragat e 
quel l i de] « fronte la ico », af­
ferma che « so lo la crisi del 
g o v e r n o Moro può ogg i con­
sent ire di r iaprire un d i scorso 
pol i t ico e p r o g r a m m a t i c o nuo­
vo c h e tenga conto di quanto 
è avvenuto in P a r l a m e n t o nel 
m e s e di d i c e m b r e ». Par lando 
del « r i lanc io del centro sini­
stra », Balzatilo ha d e t t o c h e 
e s so « non ha base real i s t ica » 
e che quals ias i r i lanc io è de­
s t inato a sgonfiarsi senza l'ap­
pogg io de l l e grandi m a s s e po­
polari. 

I SENATORI DC U n doeumen-
to m o l t o ch iuso e « doroteo » 
e s tato varato dal g r u p p o se­
natoria le de l la DC, con il voto 
contrar io dei senator i fanfa-
ulani e l 'as tens ione dei senato­
ri di Forze Nuove. l\ docu­
m e n t o parte dal l 'ant icomuni­
s m o , che la DC dovrebbe ren­
dere più c i u c i e n t e con « unità , 
autorità e v i g o r e » . Per arri­
vare a ciò il g r u p p o senato­
riale c h i e d e una ser ie di rifor­
me nel part i to: e c ioè l'aboli­
z ione del s i s t ema proporzionale 
nel la e l e z i o n e d e l l e car iche e 
« la e l i m i n a z i o n e di organizza. 
zioni e vincol i di corrent i » con 
il r icorso, s e necessar io , all'ar­
t ico lo de l lo S ta tuto del par­
tito c h e v ieta la formazione 
di gruppi pol it ic i . A propos i lo 
d e l l e puniz ioni , il d o c u m e n t o 
parla del « c o r a g g i o di fare 
r i spet tare d i s c i p l i n a t a m e n t e le 
de l iberazioni a s sunte ». 

oppure assai b ias imevole perchè 
roltilanteiifc .si è ignorato l'In­
contro « Urcl /o nazionale, che 
aveva luogo proprio oggi a 
Roma, presso il ministero del­
l'Agricoltura. 

La provocazione degli agra­
ri, e il comportamento della 
forza pubblica verso i coloni 
/ialino di fatto rotto la tregua in 
corvo da alcuni < giorni nelle 
campitone del Reggino. In se­
rata, le organizzazioni stnda-
cali hanno urli lo un incontro 
per decidere, in ca.so di falli­
mento delle trattative naziona­
li. una intensificazione della 
lotta con la .solidarietà attira di 
altre categorie di lavoratori 
della terra e l'attuazione di uno 
sciopero generale nelle cam­
pagne di Regata Calabria. 

Questa decisione si e d imo­
strata più die giustificata pol­
che i rappresentanti della Con-
(agricoltura, nel corso dell ' in­
contro ui Ministero, burino re­
spinto persino le projwsle me­
diatrici formulate dal sottose­
gretario on. Anloiiio^ci. Ne è 
conseguila la rottura delie trat­
tative che è stata antiiiitciatn 
dallo stesso rappresentante del­
ia CISL, a nome di tulli i s in-
durufi e dell 'Alleanza dei con­
tadini. Da oggi, quindi, i co lo ­
ni riprendono la loro liberta 
d'azione e la lotta si estende e 
intensifica nella proriucin di 
Reggili Calabria. ' 

Salari 

Col oni 
potuto proseguire nella violen­
ta repressione. Lo stesso vice 
questore — che ha lanciato. 
dopo arcrli disposti - strategi­
camente - i celerini di Foggia 

c h i e d o n o una v i ce segre ter ia e i carabinieri dei reparti ma 
pol i t ica , con e s c l u s i o n e degl i bili di / '« /ermo — a r e r à tol-
sce lb ian i . (Sulla q u e s t i o n e dc\\u'rilU> i , , r <'"r'' cinque ore un 
« p u n i t i » si è d e c i s o di uon :^ . ' ;^' < ^V!.^!! . . .^ . ' , , ^V5!l c . . . a ' t ^' 
d e c i d e r e 'agrari arerunu 1, >„ i l u i n u i i u i < i u n u effettuato di-

nul la , r inv iando la !,s „„, .„, ,„ cinqiti. „',„„ tìi f n I . 
q u e s t i o n e alla c o n c l u s i o n e de l - | , . ( , r , ( ) sulln . ,„„„/, . , 0 , ; s i l l ,,„,_ 
l 'accordo g e n e r a l e su l la dire-1le prime o i e del umilino. Due z ione unitaria 

U n a l tro t e m a c h e è 
sfiorato, è s l a to q u e l l o del go­
v e r n o e del la cris i . Moro ha 

iiitcrriijnubiii colonne di mito, 

sentanti del governo jugoslavo „.,. t. , | , . i | ; , co l labora/ ione tra 
sulla normalizzazione dei r a p - h j„,p„li inaugurata da (òovan-
porti tra il Vaticano e la Ite- | ( 1 XXIII. fondamentale per i 
pubblica sociali.-ta federativa| d ir imuti jugoslavi e continuata. 
j u g o s l a v a - . Niente altro. Ieri, ., j o r o ^, , ,di / io . da Paolo VI 

Francobollo 
sovietico per Dante 

MOSCA. 29 
W s tato emesso nel l 'Unione 

Sovie t ica un francobollo com­
m e m o r a t i v o del la nascita di 
D a n t e Alighieri . 

Il d l»* fno è dell'artista bor-
gci Sokolav. 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA, 29 

I giornali cecoslovacchi ri­
portano o s s i informazioni e 
commenti sulla riunione, in cor­
so a Praga da ieri, del con­
siglio economico di mutua as­
sistenza (COMECON) a cui par­
tecipano tutti i paesi membri . 
e alcuni osservator. . la Corea. 
Cuba, la Jugoslavia. 

La partecipazione della J u ­
goslavia — che ha stabilito or­
mai da tempo stretti rapporti 
di col laborazione economica con 
tutti i paesi socialisti — v iene 
sottolineata dalla stampa ceco­
slovacca c o m e - un nuovo, po­
sitivo fattore a favore de l ­
l 'organizzazione - . 

II giornale cattolico Lidora 
Democracie sottol inea un altro 
importante aspetto dell'attività 
del consigl io, che appare ca­
ratteristico del la attuale sessio­
ne: la ricerca di forme varie 
ed elastiche di collaborazione 
sia tra i paesi membri , sia con 
altri paesi che non aderiscono 
all'organizzazione. 

Il Rude Praro di stamane, a 
sua volta sottolinea come la 
.•oopcrazione economica tra i 
paesi socialisti sta diventando. 
con lo sv i luppo del le s ingole 
economie, una oggett iva neces­
sità: •• Il progresso economico 
— dice il giornale — ha fatto 

sorgere nuovi problemi in tutti 
i paesi membri , in materia di 
strutture economiche, di produt­
tività del lavoro e di pianifica­
zione in generale. Ci si deve 
aspettare che molti problemi 
non Dot ranno ottenere una solu­
zione immediata da parte del 
Consiglio, poiché questo dipen­
de da un certo numero di con­
dizioni pregiudiziali che stanno 
gradualmente creandosi ». 

Stando a questi commenti 
<nulla si sa per ora sul conte­
nuto de l le prime due giornate 
di lavori, che si sono svolti nel 
mass imo riserbo», si può pen­
sare che il Consigl io procederà 
a un'analisi es tremamente reali­
stica del la situazione economica 
esistente attualmente tra l pae­
si membri dell'organizzazione, e 
cercherà di conseguenza solu-
z.oni che non tentino di forza­
re i singoli paesi a operazioni 
integrative non ancora mature 
per tutti, ma che facilitino la 
via di una più feconda collabo 
razione nel pieno rispetto degli 
interessi di ognuno dei paesi 
membri. 

Ogni, a quanto risulta da in­
formazioni di agenzia, il con­
siglio non si è riunito in as­
semblea plenaria. Si sarebbe in­
vece tenuta la riunione del co­
mitato esecutivo. 

nel corso del la sett imanale con 
ferenza stampa, il portavoce del 
ministero de.^li esteri si trince­
rava dietro il carattere prelimi­
nare dei colloqui, per non ri­
spondere ad una domanda su 
di essi. 

Massimo e comprensibi le ri­
serbo. dunque, da parte jugo­
slava. Tuttavia non si s f u ^ e 
alla sensazione c h e i collo<|U. 
abbiano dato buoni frutti e ci 
si avvii concretamente , sia pure 
dovendo affrontare problemi 
non semplici , verso il ristabili­
mento di rapport: normali tr.i 
la Santa Sede e la Repubblica 
jugoslava 

11 migl ioramento dei rapporti 
tra la chiesa cattolica e Io Stato 
jugoslavo va anz 

Belgrado 

L'Assemblea 
federale contro 
la prescrizione 

per i crimini nazisti 

s tato j'/i pi/l/inuii e di ca>nions .sono 
{co i rimaste bloccate nei due 
yeusi jìer molte ore perchè il 

• r -t i- - i- i funzionario non Ita usato inter-
r i fer i to eh un passo soc ia l i s ta , , .„ .„ . r | > | 1 ( r ( J i ri ,(.„_ 
in teso ad a l largare il « r i m p a | / o r j r , l o ,,,• e,:sL ra,mìrio D c 

s t o » fino a fargli a s s u m e r e lo .Va/co. renirn fascialo uddirit-
aspe t to di una vera e propria fura libero di minacciare i co-
cris i . K ha a n c h e r i fer i to di poni con uravi-sime espressioni 
avere de t to no a ques ta prò- c o " " , ; ' l o vl •"•varo, ri uccido 
posta Un i n t e r v e n t o p a n i c o - «.'"'"I tan",can'- '""'." " m l vai-
, i l - . • , - l i ì'oltvla costa cerili / i re» . 
are . ded ica to a. - d o v e r i d e l - i Y , . n „ t . ( ,„ r -„ , M „ i r ,„,.,.,,,,,-,.„ 

1 a n t i c o m u n i s m o » e s ta to l » o - | ( l f ,„„, . / (Il- buml„. Uicrimouene 
nunc ia to da .Sceiba, il q u a l e ji/ De Salvo, non },iù protetto 
ha c h i e s t o di accentuare le [dalla polizia lui. iterò, rice-

l'oltà odierne starebbe ancora 
uno squilibrio tra conti e pro­
duttività, o per dirla iti parole 
più povere, l 'aumento de: salari. 

Se non fo.-sse bastato tutto 
quel lo elle era stato detto gio­
vedì da Sulotto, da Trentin. 
dalla Fibbi. ieri altre cifre so­
no state portate a smentire il 
deputato liberale. Abbiamo già 
riferito quelle elle si riferiscono 
alla città di Milano e ad un so­
lo settore, quel lo della indu­
stria metalmeccanica, ma anche 
nell'industria tensile — ha ri­
cordato Sacchi — anche ntì 
settore «rafico, cartotecnico e 
chimico infieriscono i l icenzia­
menti •• Nello scorso novembre 

- ha aiv-iiunto il compagno 
\ A L D I \ l del P S I l ' P - - »>en 
138 000 lavoratori erano in cassa 
integrazione, da zero a 40 ore. 
Dal 1. al 1!» gennaio, nella pro­
vincia di Milano, in media una 
fabbrica al « i o n i o ha aperto 
la procedura contrattuale i>er li­
cenziamenti collettivi -•• 

Abbiamo nià detto eh* da 
questa denuncia ed analisi di 
situazioni particolari — di zo­
na o di settore — emergo sem­
pre. alla fine, la indicazione di 
precise richieste al governo, ri­
chieste ciò'- di provvedimenti 
capaci di consentire una ripre­
sa produttiva (la realizzare non 
su'.le spalle dei lavoratori ma 
iiell'iaterei-se della collettività. 
• I/art. 41 della Costituzione - -
ha detto il conipamio Sacchi - -
afferma che l'iniziativa priva­
ta non può svolgersi in contra­
sto con l'interesse sociale. Elv 
bene. noi chiediamo che lo Sta­
to intervenga proprio perché la 
iniziativa privata ha dimostrato 
di non essere in grado di rea­
lizzare uno svi luppo armonico 
delia nostra e c o n o m i a - . Di qui 
ia rivendicazione di una pro­
grammazione democratica che 
preveda il controllo des ì i inve­
stimenti. per tutelare uli inte­
ressi collettivi di fronte a «pipi­
li dei •>ruppi privati: di qui la 
esigenza di un esame, fatto di 
concerto con i sindacati, dei 
programmi di sv i luppo dell» 
aziende: di qui. infine, la CFÌ-
iien/.a improcrastinabile di op­
porsi .-,1 prepotere ingiustificato 
del padronato nel le aziende di­
fendendo i diritti e le libertà 
elfi lavoratori. •• t'n governo fì0_ 
mocratico si qualifica — ha 
concluso il compagno Sacchi —• 
propiio per l 'atteggiamento ch« 
.esi l ine di fronte a questi fonda­
mentali problemi. Xon si può 
essere amici de: padroni e d^t 
i (voratori nello stesso tempo. 
Il governo deve cambiare poli­
tica. o .saranno i lavoratori « 
imporgli di cambiarla ~. 

operazioni per il • d i s tacco » 
de l PSI dal PCI nei s indacat i , 
n e l l e g i u n t e , n e l l e c o o p e r a t i v e . 

Sul t ipo di umori e di inter­
pretazioni c h e c i rco lano ne l la 
DC a propos i to del la « dire­
z ione unitar ia ». prendeva ri­
l i evo ieri un art ico lo di Cai-
Ioni. su l'olitica. Kgh « respin­
g e l'idea di una falsa unita 

culo dui coloni hi sonora lezio­
ne che si meritava, l'n anziano 
colono, sofferente d'asmn. è sta­
to jmrtatu ull'o\pedate in pre­
da a violento rime Tra ali scal­
manati agrari die avrebbero 
voluto, a tìtolo dimostrativo. 
fare entrare un camioncino ca­
rico di beroamotti. era anche 
n n fiiri-imiar/u dell'Intendenza 
di Finanza, il dott. Fata. L'azio-

i i .- . t_ - r i - ii •" r dimostrativa. re?(j possibile 
del part i to c h e s. fondi sul la j,, f lj/-,I f f , .„ f l l' ( l„1 , . l„„ jrW | JOI |,<,.„•_ 
acquis iz ione e sul la n p a r t i z i o ;,. J , .J ,.,-,.,. r,llt.store ,u servizio. 
ne del potere , c h e si qualif ichi 

In questo nuovo cl ima i rico­
noscimenti reciproci, tra i diri­
genti del lo Stato jugoslavo e : 
rappresentanti della Chiesa cat­
tolica e del Vaticano, si sono 
fatti via via più aperti e fre­
quenti. Ba-:a ricordare la par­
tec ipa/ ione della .Jugoslavia^ al 
lutto per la morte di Papa Gio­
vami.. la presenza di un rappre-
sfiitante ;iigosl.ivu alla incoro-
n.izìoiic di P.-.olo VI, la medaglia 
commemorat iva di questi invia­
ta al Presidente Tito, i] viag­
gio dell nrcive>covo di Zagabria. 
monsignor Franjo Sceper. a 
Roma dopo la pre.^-ntazione del 
memorandum de. ve.-covi .il - o -

jverno, ie onorificenze -a l l 'or ­
dine della fratellanza e unita - j f o r m ; , « r , 

col locato tra ,. „ ,,j merito del p o p o l o - asse-

BKLCRAIK). 2!» . 
Contro la prevenzione dei cri-

min; nazisti. l 'Assemblea fede­
rale jugoslava ha approvato ieri 
una dichiarazione nella quale le 
decisioni in t.d .-ell-o che il go­
verno delia Repubblica fede­
rale tede-ca infenderebbe at­
tuare. vengono definite - giuri­
dicamente. moralmente e poli 
t icamente inammissibili ~. I 

avrebbe dovuto sauuitire la re-
Milo SUI Valori negat iv i del- sislenza dei coloni e tranquil­

lizzare Vanti ( a n t i c o m u n i s m o , antifa­
sc i smo . a n t i l a i c i s m o ) ». C a l l o 
ni crit ica poi la maggioranza 
a t tua le , incapace di compren­
dere la lotta pol i t ica s e non j/,',«"ricol'tara verso le 
c o m e lotta per la conservaz io - j richiesi e dei coloni. 
ne del potere e alTerma c h e il | fi orarissimo comportamen-
problema del m o m e n t o e d i " 0 della polizia che. finora. 

fpie ali agrari che co­
minciano a comprendere il ca­
rattere demaootiico che si cria 
dietro l'assurda posizione, osti­
natamente mantenuta dalla Con-

ìenittimr 

chiarazione jugoslava ri ..... 
rome la materia riguardante i j n n d ia logo » tra p a r i » . 
crimini di guerra appartenga al ' P e r definire il c o m p l e s s o dei 
diritto internazionale e n c - u n n jproblemi genera l i so l levat i nel-

, p o s . a -ottrar.M all'obbligo d i j ] e r iunioni al la Cami l lucc ia . 
'per>eC , , ,:are ta.-. ennini : r . ra - ! o s , R Ì | cap icorrento t o r n e r a n n o 

Si dimette 

in blocco 
la Federazione 

del PRI di Teramo 
TKRAMO. 29. 

l.a Federazione prov inc ia l« | | 
del PRI di Teramo ha r a s s e - | | 
guato in blocco le d imiss ion i ' 
alla Federa/ ,oue regionale e ali*»-
Direzionale nazionale del parV 
tito. I.a decisione è stata presa" 
questa st-ra nel corso di una 
riunione tenuta presso la sedft 
del PRI I.e ragioni che hanmjl 
indotto i dirigenti repubblicaniJ 
di Teramo a dimettersi non sono 
state ancora rese note. 

r I H . v e d e r e s e i dorote i s o n o dispo- in'.'''»'<1 osservato una certa eqm-
corda nibi l i . ( l en irò il part i to , per ' » ' ^ « " M Un '* P«rti in ' 0 " « -

l'editoriale 
Mezzogiorno e per imix>rre misure concrete d e i ta.: e n m i n ; r.fa 

n-ndi»! alla 
ne interna I procedi contro i • i i -r • i- • - . . „ 
i criminali nazisti hanno con- ! ' ."està tornata i Iraders appro- e i e r i f o r m e s o c i a l i , n e c e s s a r i e i n tutto il Paese 

. . .n , , v i n o lo bozza di d o c u m e n t o p e r a v v i a r e u n a s e r i a p o l i t i c a d i p r o g r a m m a z i o n e . 

pn.pn.. ,«'«i'!-«''«'-Ìa~rium«yr£^^ c h e riguardano la qualificazione degli investimenti 

•he nella RFT 

Noi des ideriamo che a i t i n e 
Casaroli. 

Belgrado di mons 

Vera Vegetti 

rapporti col Vaticano s iano buo­
ni. Ritengo che. dato c h e sono 
migliorati i rapporti tra la 
Chiesa eattohea e il nostro Sta­
to. e. t r o w . m o sulla via d*J; n i a M i o r n u . n t e s o n o venute 
migl ioramento dei rapporti col , , . , ,„ , ,„ „„ , ,^ .-. . . ,„„ . . .̂> i 
Vaticano Tanto più che i nostri 
capi religiosi che sono stati in 
Vaticano (la Jugoslavia aveva 
concesso il visto a uitt: i prelati 
che lo avessero richiesto per 
recarsi al Concil io, n d r > hanno 
rilasciato 11 de l le dichiarazioni 
positive. Noi non abbiamo nulla 
contro s im li dichiarazioni e at­
teggiamenti . anzi, desideriamo 
che tali rapporti mig l ior ino- . 

Dal l;»tìO infatti i rapporti tra 
la chiesa cattolica e lo Stato in 
Jugo- lavia -ono regolati (oltre 
eh» d>.\i l egge -ulle comunità 
religiose» da un memorandum 
redatto dalla Conierenza vesco­
vile e accolto nella pratica dal 
governo jugoslavo, anche se non 
ha preso la forma di u n \ e r o e 
proprio accordo. 

Il memorandum dei vescovi si 
apriva con una dichiarazione di 
lealtà all 'ordinamento c iv i le del­
la R F.PJ. , e avanzava diverse 
richieste riguardanti l ' insegna-

per i criminali ancora n , -co-t . \ ™ ™a non da p r e c l u d e r e « n ; „ n u „ L . n ; m M l ) f u o r i d . i l l o s t a t o a t t u a l e d i m o r t i t i - 'I 
e. praticamente, la nabii i taz o . l d ibat t i to aper to e differenzia- : , - • - , „ r.t * 

Di questi giorni è poi la no- ne di tutti con l'eliminazione j to in s e n o al Cons ig l i o nazio- C i , n \ ' ' s o g g e z i o n e e i m p o t e n z a . 
mina a cardinale d: monsignor,del l 'ul t imo o-tar.,!o per la l o r n l n a l e . durante il qua le dovran-1 l ì d i b a t t i t o e l a l o t t a SU q u e s t e q u e s t i o n i , d i m e -
Scep .r . u n , del le figure cioè chej reintegrazione nelle pubh! che \ no maturare le condiz ioni ner . r i t , . . . Hi st r i i m c i i t . a y i o i i f . i i K i e m r . ^ r . , - , - ™ ™ « ^ ^ ™ 

a.la.attiv.t.-,. Il documento d e l l a - ____ _ 

" con forza, da 
e dalle forze 

maggiormente sono venute a.la, a . I I \ I . . . i. uo, umeine ueu .»-. D a i s a r o H a l l ' i t t i n l e - .rennln di . . - . - u „.• 
ribalta nello s w . u p p o degli av- | semb!ea ricorda ripetutamente m l r - f " ^ ' L , J , d i T v ^ r ' P o t a t i a v a n t i n e l l e p r o s s i m e S e t t i m a n e . 
vemment . che abbiamo consi- i i pericoli cm• pos-ono d.-riv.- .r.- ,m ' r a

nfa "*:*'ri*{l u ^ £ l ' t u t t i i l a v o r a t o r i m e r i d i o n a l i e a n c h i 
derato <e a lui sono per \enut i :da derisioni quale qcel la che » ° pul sostanzia le , po l i t ico . » 
telegrammi di felicitazioni dai- il c o \ e r n o di Bonn v o r r e h h e | c h e r i so lva il p r o b l e m a efTet- p o l i t i c h e : n e l l e l a o b n c h e . n e l l e c a m p a 
le massime autorità della Cro.i- assumere. t ivo del potere a l l ' interno del .s igl i c o m u n a l i e p r o v i n c i a l i , n e l l e a s s i 
zia e dal Presidente della Coni- l.a Repubblica federale tede- part i to Csecretcria e v i ecsegre - . " i : ^ . „ ; i : ^ „ „ ,. ^ „ , i „ T T „ , I : I . « - . V 

le massime autorità della Cro.i 
zia e dal Precidente della Coni 
missione jugoslava per gli af­
fari rel ig .osi) . 

Può darsi c h e tra quegli av­
venimenti e questa nomina non 
ci sia un rapporto diretto, ma 
siamo comunque ben lontani d.ii 
tempi in CUI PIO XII chiamava 
.dia porpora card.milizia l'.dlo-
ra arcivescovo di Zagabria mon­
signor Stepinac. che si trovava 
in domici l io coatto nel suo pae­
se natale in seguito alla condan­
na a diciotto anni di reclusione 
subita per la sua col labora/ .one 
con gli invasori nazisti e fasci­
sti, e le speranze nel successo 
dei contatti in corso appaiono. 
a buona ragione, fondate. 

Ferdinando Mautino 

assumere. i t ivo del potere a l l ' interno del 
La Repubblica federale tede-1 part i to fseRreteria e v i c e s e s r e -

cca — ricorda la dichiarazione j t a r i ) c soprat tut to , il prohle-
- non ha ancora adempiuto a: . ,„ , flovorno. 
prop: , obblighi verso !e v i t t ime i ™a (M S t e r n o . 
jugoslave della persecuzione na-1 LOMBARDI ANI 

• Zist.'l T) J 'Oli e iniT^n.^si f in*» r-h** I 
I mentre 
!M è molto indulgenti ne: con­
f r o n t i dei loro persecutori II 
documento ricorda anche rome 
attendano ancora di essere pu­
niti i collaborazioni-ti jugosla­
vi rifugiatisi nella RFT e con­
c lude dichiarando che ,1 popolo 
jugoslavo - <i annetta che il go­
verno della RFT veda l'illega­
lità e tutte le ronseguenze ne­
gative della deri l ione presa e 
si astenga dall'attuarla -. Il che 
gioverebbe certamente - alla 
comprensione internazionale e 
alla pace nel mondo -. 

„ , E SINISTRA 
qui : impre-s ,one rhe. j p . ^ D - , 

ì i g n o r . n o le vitt ime. jUcL r o l Ieri i lombardiani 
h a n n o diffuso una nota di pun­
tual izzazione sul la s i tuaz ione 
pol i t ica e l ' a t t egg iamento de l 
PSI. Kssi con 
part i to non pu 
conferma e alla at tuaz ione del 
la rotta sognata in lugl io , ma 
gari con rett i f iche di d e t t a g l i o 
e una equipe di g o v e r n o più 
efficiente.. .: il r i lanc io , per non 
e s s e r e i l lusorio , e s i g e c o n t e m ­
p o r a n e a m e n t e una modificazio­
n e profonda ckl p r o g r a m m a 

campagne, nei con­
sigli comunali e provinciali, nelle assemblee regio- <| 
unii siciliana e sarda. Un dibattito franco e aperto I 
vogliamo averlo anche con quei gruppi della sini- 'I 
stra d.c. (che hanno elaborato il disegno di legge): ,1 
i fatti stessi dimostrano, a nostro parere, come que- I 
>ti gruppi non possano pensare di sviluppare una ?| 

jazione politica positiva se non poggiandosi con mag- ,' 
, gior fiducia di quanta dimostrino di avere, sul mo- ' 

ifermano che iljvimenlo reale delle masse lavoratrici e su uno svi- • 
ò Vi'™11:3.™' a,L.a!luPP° ( n u n a intensa e aiticolata vita democratica.! 

Nel 1950. dicemmo no alla istituzione della Cas- : 

sa. Fu una decisione coraggiosa e diffìcile. I fatti ', 
ci hanno dato ragione. Oggi, riaffermiamo con deci­
sione la nostra opposizione a una legge che, al di là 
delle parole, ricalca nella sostanza le vecchie vie 
dell'accentramento burocratico e soffocatore. 
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